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ALEXANDRE VINOT 

LA PSILOFAGIA 
UNA PRATICA D'INGESTIONE DI FUNGHI ALLUCINOGENI NEL NORD-EST DELLA FRANCIA 

PSILOPHAGY 
THE USE OF HALLUCINOGENIC MUSHROOMS IN NORTH EAST FRANCE 

RIASSUNTO -A partire da un'inchiesta etnografica realizzata nella regione degli Alti Vosgi del nord-est della Francia, descriviamo 
una pratica di consumazione di funghi allucinogeni endemica diffusa su tutto il territorio: l'ingestione di Psilocybe che abbiamo 
denominata per questo motivo psilofagia. Lo scopo di questo articolo è di offrire una rappresentazione realistica di un fenomeno 
poco conosciuto, sebbene assai diffuso, fenomeno che è rimasto stagionale e localizzato fino a quando alcuni paesi limitrofi non 
hanno autorizzato la vendita di altre specie di funghi allucinogeni che raggruppiamo sotto il termine generico di "funghi­
magici". 

RESUMEN "La 'psilofagia', una practica moderna de consumo de bongos alucin6genos en el nordeste de Francia''. A partir de 
una encuesta etnografica realizada en la regi6n de los Altos Vosgos, en el nordeste de Francia, se describe una practica endémica 
en todo este territorio referida al consumo de bongos alucin6genos. El consumo de bongos del genero Psilocybe es denominada 
por el autor con el neologismo de psilofagia. La intenci6n de este articulo es ofrecer la descripci6n de un fen6meno cultura! poco 
conocido, aunque muy popular, de caracter estacional y localizado hasta cuando algunos paises vecinos han autorizado la venta 
de otras variedades de bongos psilocibicos popularmente conocidos con la expresi6n genérica de 'hongos-magicos'. 

suMMARY - Starting from an ethnographic study undertaken in the Upper Vosges region of north eastern France, we bave 
described the endemie use of hallucinogenic musbrooms of the Psilocybe type that we have called psilophagy. The aim of tbis 
article is to offer a realistic portrayal of this little known, though widespread phenomenon. A pbenomenon that had continued 
as a regular seasonal activity unti! a number of surrounding countries permitted trade in other types ofballucinogenic mushrooms 
that we bave grouped together under the generic term of"magic mushrooms." 

INTRODUZIONE 

La consumazione di funghi allucinogeni del genere 
Psilocybe che crescono in natura nei prati francesi è una 
pratica assai recente in questo paese. Nella misura in 
cui una sola specie, Psilocybe semilanceata, è 
ordinariamente l'oggetto di una raccolta e che questo 
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INTRODUCTION 

The consumption of hallucinogenic mushrooms of the 
Psilocybe type, growing naturally in French fields, is a 
very recent practice in this country. As only one type of 
mushroom, Psilocybe semilanceata, is usually picked and 
as it is generally called psilo by its users, we have called 



fungo è abitualmente chiamato psilo dai consumatori, 
abbiamo nominato questa pratica psilofagia. Si tratta 
per noi di distinguere questa consumazione da abitudini 
più recenti di ingestione di funghi allucinogeni più 
potenti provenienti dall'estero (Paesi Bassi, Germania 
e Svizzera). 

Pur avendo raggiunto i centri urbani, la pratica 
originale proviene dalle zone rurali nei dintorni dei siti 
di crescita dei funghi. Non sembra che gli effetti tossici 
di questi ultimi siano stati l'oggetto di un'attenzione 
particolare nel passato. Ma si tratta solo di una prima 
constatazione che necessiterebbe un'inchiesta sul 
terreno molto più approfondita. 

Riguardo al fenomeno nella sua forma attuale, non 
sembra che sia stato oggetto di ricerche, a parte quelle 
di carattere micofarmacologico. 1 Le organizzazioni 
francesi o europee di lotta contro la droga e la 
tossicomania in Francia non hanno a tutt'oggi avviato 
alcuna inchiesta e non sembrano del resto prevederlo. 
Non è il caso di altri paesi europei come i Paesi Bassi, il 
Belgio, l'Italia e la Gran Bretagna, per quanto ne 
sappiamo, che si sono interessati da vicino a questo 
fenomeno e alla sua evoluzione. La Francia adotta 
dunque un'attitudine particolare che sarà interessante 
analizzare. 

Per ora, è secondo un approccio etnomicologico che 
cercheremo di rimediare alla mancanza di conoscenza 
su questo fenomeno, proponendo una descrizione della 
consumazione di Psilocybe semilanceata come ha luogo 
ai nostro giorni nella regione degli Alti Vosgi del nord­
est della Francia. Risaliamo sino all'origine della 
consumazione di funghi allucinogeni, in maniera 
generale, con lo scopo di conoscere da quando sono 
consumate le Psilocybe europee. Cercheremo in seguito 
di determinare quali specie di Psilocybe europee sono 
l'oggetto di un tale appetito e scoprire quali funghi si 
nascondono sotto le denominazione correntemente 
impiegata di psilo. A partire da ciò ci avvicineremo alla 
parte descrittiva di ciò che concepiamo come il processo 
completo dell'esperienza psilofagica, che comincia dal 
momento della raccolta e termina una volta che il 
consumatore ha totalmente riacquistato il suo stato 
fisico e psichico abituale. 

È attraverso i resoconti dei medesimi consumatori che 
sviluppiamo la nostra inchiesta, con lo scopo di 
apportare qualche elemento di risposta alla questione 
della forma e del significato di questa pratica. Dato che 
appare in un contesto culturale in cui era originalmente 
assente, come si costituisce la psilofagia? Da un punto 
di vista legale i funghi allucinogeni sono considerati 
come delle droghe e la pratica della loro ingestione è 
descritta come una tossicomania. Che cos'è realmente? 
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this practice psilophagy. We had to distinguish this use 
from another, more recent use of stronger 
hallucinogenic mushrooms coming from abroad (the 
Low Countries, Germany and Switzerland). Though 
having reached the urban centres, the former use 
originally carne from the surrounding rural, mushroom 
growing areas. lt doesn't seem that their toxic effects 
have been the object of any particular concern in the 
past. However this has been only a first observation and 
it would require a more in depth, on site study. 

There doesn't seem to have been any research of the 
phenomenon in its present form, apart from its 
mycopharmacological character. 1 The French or 
European organizations combatting illegal drugs and 
addiction in France haven't investigated it up till now 
and furthermore they don't seem likely to do so in the 
future either, contrary to other countries like the Low 
Countries, Belgium, Italy and Great Britain, particularly 
interested in this phenomenon or its evolution, as far 
as we know. France, then, has adopted a special position 
that will be interesting to study. 

For now, we will try to remedy this lack of knowledge 
of the phenomenon by means of an ethnomycological 
approach, describing the present use of Psilocybe 
semilanceata in the Upper Vosges region of north east 
France. We will go back to the origins of the use of 
hallucinogenic mushrooms, in general, to try to find 
out when European Psilocybe was first consumed. 
Following this we will try to identify the species of 
European Psilocybe being taken and discover which 
mushrooins are hidden under the currently used name 
of psilo. Then we will attempt to describe what we 
conceive as being the complete process of the psilophagic 
experience, from the picking to when the user returns 
to their normal psychological and physical state. 

We will develop our study through the stories of these 
same users, trying to give an initial interpretation of 
the form and meaning of this practice. Given that it 
appears in a cultural context where it had not previously 
existed, what is psilophagj? From the legal point of view, 
hallucinogenic mushrooms are considered illegal drugs 
and their use is described as an addiction. But what is it 
really? Is psilophagy the centre of a new rituality? What 
is the meaning of its appearance and development in 
our European society? 

ORIGINS OF THE PHENOMENON 

The ritual use of hallucinogenic mushrooms was first 
described by the Spanish conquistadors of Mexico in 
the middle of the 161h century (HEIM 1978; SCHULTES 



La psilofagia è la sede di una nuova ritualità? Che 
significato hanno la sua apparizione e il suo sviluppo 
nelle nostre società europee? 

ORIGINE DEL FENOMENO 

La consumazione dei funghi allucinogeni a scopi rituali 
è una pratica che è stata descritta per la prima volta nella 
metà del xvi secolo dai conquistatori spagnoli del 
Messico (HEIM 1978; SCHULTES E HOFMANN 1993). Con 
le nuove scoperte, fra cui le pietre-fungo, i ricercatori 
hanno potuto fare risalire la sua origine ben prima 
dell'arrivo degli Spagnoli, fino a forse 2000 anni a.C. ed 
estendere l'area geografica dove si praticava a tutta 
l'America centrale. In seguito, non è che a partire dal 
1953 che il culto attuale ha potuto essere descritto da 
R.G. Wasson nella provincia di Oaxaca nel paese 
mazateco (Messico) e che l'analisi delle specie inviate a 
Roger Heim ha permesso di determinare che si trattava 
di funghi dei generi Psilocybe e Stropharia. 

L' etnomicologia dimostra che tradizionalmente 
queste pratiche sono lontane dall'essere eccezionali e si 
ritrovano in numerose regioni del mondo. Al contrario, 
"non è mai stato dimostrato in maniera convincente 
che la psilocibina, che è nota essere presente presso certe 
specie di minuscoli funghi europei del genere Psilocybe, 
abbia fatto parte dello sciamanesimo e dell' etnome­
dicina europea" (MCKENNA 1998: 242) e fino ad 
oggigiorno le ricerche che abbiamo sviluppato nella 
regione degli Alti Vosgi non ci permettono ancora di 
discutere questa affermazione. 

Comunque sia, prima della pubblicazione di R. G. 
Wasson in un articolo della rivista Life negli Stati Uniti 
nel 1957, nella quale egli riportava la sua esperienza con 
i funghi allucinogeni, la psilofagia, nella sua forma 
attuale, non doveva essere nota in Europa. L'apparizione 
di questo articolo in un contesto socio-storico molto 
sensibile alla questione delle droghe allucinogene (LEE 
e scHLAIN 1985) ebbe l'effetto di una bomba e il 
consumo di funghi allucinogeni conobbe il suo primo 
sviluppo. 

Non sappiamo da quando funghi allucinogeni del 
genere Psilocybeche si trovano in Europa siano stati usati 
con lo scopo di provocare uno stato di ebbrezza 
particolare. Nel 1976 appaiono i primi articoli dei 
giornali in Gran Bretagna che segnalano la presenza di 
una tale pratica nel vecchio continente. In Francia il 
primo intervento della polizia riguardava un gruppo di 
adolescenti arrestati presso Pontarlier nel 1978 
(vE~GUET 1983: 14-15), che si sarebbero vantati di non 
essere ebbri per l'alcol bensì per dei funghi. Nella regione 
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and HOFMANN 1993). Following new discoveries, 
including the mushroom-stones, researchers bave been 
able to go back to its origins, to about 2000 years BC, 
well before the arrivai of the Spanish, and to extend our 
knowledge of the geographic area where it was practiced 
to ali of Centrai America. It wasn't until 1953 that the 
present cult was able to be described (by R.G. Wasson 
in the province of Oaxaca in the Mazatec country, 
Mexico) and that the species was identified by Roger 
Heim as mushrooms of the Psilocybe and Stropharia 
genera. 

Ethnomycology has confirmed that traditionally these 
practices are a long way from being an exception, being 
found in numerous regions of the world. On the other 
band, "it has never been convincingly demonstrated that 
psilocybin, known to be present in certain species of 
minuscule European mushrooms of the Psilocybe type, 
was ever part of shamanism and European ethnome­
dicine" (MCKENNA 1998: 242) and up till now our 
research in the Upper Vosges region doesn't allo:w usto 
either confirm or deny this. 

Whatever psilophagy in its present form is, it couldn't 
bave been known in Europe before the publication of 
R. G. Wasson's article in Life magazine in the United 
States in 1957, when he reported his experiences with 
hallucinogenic mushrooms. The publication of his 
article went of like a bomb in a socio-historical context 
that was very sensitive to the questi on of hallucinogenic 
drugs (LEE and SCHLAIN 1985) and the use of 
hallucinogenic mushrooms experienced its initial 
growth. 

We don't know when the Psilocybe species of 
hallucinogenic mushrooms was first used in Europe 
with the aim of inducing a special state of intoxication. 
In 1976 the first newspaper articles appeared in Great 
Britain referring to the presence of this practice in the 
Old World. In France the first police reaction involved 
a group of adolescents arrested at Pontarlier in 1978 
(vERGUET 1983: 14-15), that boasted of not being drunk 
from alcohol but from mushrooms. Based on testimony 
that we bave collected, this phenomenon can be dated 
from the beginning of the 1980s in the region of the 
Upper Vosges. This is then later than in the Jura. 
However as we aren't yet in a position to describe the 
situation in other regions, as in the case ofHaut-Doubs, 
in Upper Loire and in Brittany, it is still too early to 
detail the spread of psilophagy in the whole territory. 

Even if the police action and the newspaper articles 
are important indicators regarding the effective presence 
or not of this practice in society, they don't account for 
the phenomenon before it appeared on the politica! 
scene.2 It should be kept in mind, that psilophagy had 
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degli Alti Vosgi, in base alle testimonianze che abbiamo 
raccolto, questo fenomeno non daterebbe che agli inizi 
degli anni '80. È dunque posteriore a quello presente 
nei Giura. Tuttavia, poiché non siamo in grado di 
descrivere la situazione nelle altre regioni coinvolte da 
questo fenomeno, come è il caso negli Haut-Doubs, 
nell'Alta Loira e in Bretagna, è ancora troppo presto per 
cercare di comprendere come si è diffusa la psilofagia 
su tutto il territorio. 

Anche se gli interventi della polizia e gli articoli dei 
giornali sono indici importanti riguardo alla presenza 
effettiva o meno di questa pratica nella società, ciò non 
rende conto del fenomeno sino a che non appare nella 
scena politica. 2 È il caso di tener conto che, ben prima 
di essere ripresa da un discorso che la popolarizza sino 
a banalizzarla, la psilofagia era praticata da diversi anni. 
Ma quali conoscenze sui funghi allucinogeni, il loro 
modo di preparazione e gli effetti che procurano sono 
trasmesse a livello dei consumatori? 

LE PSILO 

Il fungo designato abitualmente sotto il termine di psilo 
è Psilocybe semilanceata (Fr.) Kumm. I consumatori 
pensano di raccogliere il più delle volte questa Psilocybe 
dal "berretto da folletto", mentre, come abbiamo potuto 
constatare dalla determinazione dei campioni raccolti 
presso i nostri psilofagi, si potrebbe trattare di altre 
specie. In effetti, fra le specie ingerite dai consumatori 
si trovava Ps. fimetaria (P. D. Orton) Wail. (MINAIRE 

1997: 37). In base alle testimonianze, ne deduciamo che 
questa specie possiede delle proprietà psicodislettiche. 
Le altre specie descritte dai differenti ricercatori 
comprendono sicuramente, in maniera unanime, 
Psilocybe semilanceata, ma anche Ps. strictipes Sing. & 
Smith di cui non abbiamo confermato la sua presenza 
negli Alti Vosgi, e Ps. callosa,3 che non ne sarebbe che 
un'altra denominazione. 

Esistono altre specie di Psilocybe ma anche un gran 
numero di altre specie di funghi dalle proprietà 
psicotrope. Le ricerche in questo campo sono davvero 
ai loro inizi, poiché per esempio non conosciamo 
ancora i rapporti quantitativi dei differenti principi 
attivi contenuti in ciascuna specie di Psilocybe; quando 
questi ultimi sono noti, ancora ci manca la conoscenza 
di come agiscono sugli esseri viventi. 

Così anche dal punto di vista antropologico. Non 
sappiamo se ciascuna specie produce degli effetti 
distinti 4 e se la loro consumazione darebbe luogo a delle 
"pratiche" differenti, come avviene nell'America 
Centrale, dove delle cerimonie particolari sono associate 
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been practised for many years, long before being taken 
up as a topic of discussion that popularised it to the 
point of trivializing it. But how much did users know 
about hallucinogenic mushrooms, their preparation and 
their effects? 

PSILO 

The mushroom usually found under the term psilo is 
Psilocybe semilanceata (Fr.) Kumm. Users usually think 
they are picking Psilocybe, from the "beret of the 
leprechaun", while, as found in samples from our 
psilophagists, they could be picking other species. In 
effect, Ps. fimetaria (P. D. Orton) Wail. (MINAIRE 1997: 

37) is found among the species taken by users. Based on 
testimony, we can deduce that this type possesses 
psychodisleptic properties. The other types described 
by different researchers are certain to include, Psilocybe 
semilanceata, but also Ps. strictipes (Sing. & Smith) whose 
presence hasn't been confirmed in the Upper Vosges, 
and Ps. callosa,3 that is considered the same thing under 
another name. 

There are other species of Psilocybe but there is also a 
great number of other species of mushrooms with 
psychotropic properties. The studies in this field are 
really only in their early stages. Por example we still don't 
know the quantitative relation between the different 
active constituents contained in each species of 
Psilocybe, and when these last are known, we still don't 
know the way they act on living beings. 

So even from the anthropological point of view we 
don't know if each species produces distinct effects4 and 
if their use would give rise to different ways of taking 
them, as happens in Central America, where particular 
rites are linked to particular hallucinogenic mushrooms 
(HEIM 1978: 182-4; SCHULTES and HOFMANN 1993: 144-

53). Whatever it is, an origina! mode of consumption 
has been established around the use of these particular 
Psilocybe and we can now see the form that it assumes 
in our society. 

TYPES OF USAGE 

We are not going to enter into the details of the different 
ways of preparing and taking psilos presented in the 
table, but will point out that they depend on and vary 
strongly in relation to the type of user. The methods of 
our young experimenters of the Vosges mountains are 
different from the recipes invented by addicts in urban 
environments. Even if the use of hallucinogenic 



a dei funghi allucinogeni specifici (HEIM 1978: 182-4; 
SCHULTES e HOFMANN 1993: 144-53). Comunque sia, 
attorno all'ingestione di queste Psilocybe particolari si è 
costituita una pratica originale e vediamo ora la forma 
che assume nella nostra società. 

LE PRATICHE DI CONSUMAZIONE 

Non entreremo nei dettagli dei diversi modi di 
preparazione e di ingestione delle psilos presentate nella 
tabella, ma precisiamo che dipendono e variano 
fortemente in funzione del tipo di popolazione dei 
consumatori. Le pratiche di consumo dei giovani 
sperimentatori delle montagne vosgine sono differenti 
dalle ricette inventate dai consumatori degli ambienti 
urbani. Eppure, il consumo dei funghi allucinogeni mira 
a un solo e medesimo scopo, allucinatorio, percepire gli 
effetti provocati dai principi attivi che essi contengono, 
cioè la psilocibina e la psilocina. 

In maniera generale, la loro preparazione non mira 
altro che a soddisfare delle esigenze d'ordine di rapidità 
d'apparizione degli effetti, di loro potenza e di loro 
durata. Non ha nulla di gastronomico. Il modo di 
preparazione è quindi rivolto al solo scopo di facilitare 
l'ingestione di funghi in funzione dei criteri definiti dal 
gusto di ciascuno ma soprattutto dal problema del 
dosaggio. Così, contrariamente a ciò che si potrebbe 
pensare, "mangiare" delle psilos comporta, da un 
estremo all'altro, inghiottirle crude o berne un infuso. 

La questione del dosaggio è fondamentale in materia 
di droghe ma ancor più nel caso dei funghi allucinogeni 
poiché, oltre a non essere conosciuti precisamente,5 il 
loro tenore in principi attivi varia da una specie ali' altra, 
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mushrooms aims atone and the same end, hallucinating, 
to perceive the effects induced by their active consti­
tuents, i.e. psilocybin and psilocin. 

In a generai way, their preparation has no aim other 
than satisfying the need to speed up the appearance of 
the effects, and increasing their strength and duration. 
This has nothing to do with gastronomy. Their 
preparation then revolves around the sole aim of 
facilitating the ingestion of the mushroom, within the 
dictates of the user's persona! tastes and more 
importantly, the questi on of dosage. So contrary to what 
one would think, "to eat" psilos means, going from one 
extreme to the other, swallowing them raw or drinking 
them as an infusion. 

The problem of dosage is of fundamental importance 
in the matter of drugs but even more so in the case of 
hallucinogenic mushrooms. This is because the strength 
of their active constituents, other than not being known 
precisely,5 varies from one type to another, from one 
piace to another and from one year to another, even 
when from the same spot. It is also related to their 
preparation and its ingestion where the psilocybin is 
absorbed and, certainly, to the quantity of the 
mushrooms taken. The number of mushrooms taken 
depends on both the state in which one would like to 
find oneself and what one has decided to do once under 
their effect. But we will see above ali what are the effects 
produced by Psilocybe. 

THE PSILOCYBIN EXPERIENCE 

Based on careful calculation or persona! experimen­
tation, the minimum dose giving the effects of psilos is 
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- Senza preparazione (più spesso inghiottiti che 
masticati) 

- senza accompagnamento: 
- freschi e crudi, durante la raccolta 
- freschi o secchi, in piccolo numero 

durante gli effetti 
- con accompagnamento: 

- inghiottiti con l'aiuto di un liquido 
(acqua o alcol), arrotolati in palline 

- mangiati con un cibo (zucchero o 
' yogurt ad esempio) 

- Con preparazione (frantumati o interi) 
-solida: 

- in accompagnamento: aggiunto a 
qualunque piatto 

- cucinati: omelette, cake, lasagne, ... 
-liquida: 

- non cucinati: macerati nell'alcol, misti con 
miele 

- cucinati: infuso, decotto, zuppa 
-gassosa: 

- fumati da soli o con altre sostanze ( tabacco, 
cannabis, ... ) 

- inalazione* 

Tavola delle differenti preparazioni e assunzioni di psilo 
* Caso unico di un'inalazione di vapori ottenuta da un 
macerato alcolico riscaldato di funghi, registrato dal Centre 
d'Evaluation et d'Information de Pharmacodépendence de 
Caen presso una popolazione di tossicomani. 

da un luogo di crescita a un altro e da un'annata all'altra 
su un medesimo luogo, ma è anche funzione del modo 
di preparazione ed di ingestione con cui è assorbita la 
psilocibina così come, certamente, della quantità di 
fungo consumata. Il numero di funghi ingeriti dipende 
sia dallo stato in cui si desidera ritrovarsi sia da ciò che 
si è deciso di fare dopo l'apparizione degli effetti. Ma 
vediamo innanzitutto quali sono gli effetti prodotti dalle 
Psilocybe. 

LESPERIENZA PSILOCIBINICA 

Che si ricavi da attenti calcoli o da una sperimentazione 
personale, la dose minima a partire dalla quale è 
possibile percepire gli effetti delle psilo è di circa 5 funghi. 
Fino a una decina di campioni gli effetti sono 
soprattutto dell'ordine di un rilassamento muscolare e 
provocano uno stato che abbiamo qualificato 
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- Without being prepared (more often swallowed 
rather than chewed) 

- not accompanied: 
- fresh and raw, during the picking 
- fresh or dried, in small numbers during 

the effects 
- accompanied: 

- swallowed with the help of a liquid 
(water or alcohol), rolled into little balls 

- eaten with food (sugar or yogurt for 
example) 

- Prepared (broken or whole) 
- solid: 

- accompanied: added to any dish 
- cooked: omelette, cake, lasagne, ... 

-liquid: 
- not cooked: marinated in alcohol, mixed 
with honey 

- cooked: infused, decoction, soup 
-fumes: 

- smoked by itself or with other substances 
( tabacco, cannabis, ... ) 

-inhaled* 

Table of the different ways of preparing and taking psilos 
* The only case of inhaling fumes obtained by heating a 
marinade of mushrooms in alcohol registered by the 
Evaluation and Information Centre for Pharmacodependence 
of Caen in a population of addicts. 

about 5 mushrooms. Up to ten, the effects are mainly of 
the order of muscular relaxation, giving rise to a state 
that we have described as introspective. To understand 
this experience, a distinction has to be made between 
"hallucinations" as such and the underlying 
"projections", in the psychoanalytic sense of the term. 
These last are where the subject becomes more sensitive 
at weak dosages or when the confusion perceived due 
to the hallucinations, has disappeared. These projections 
are the result of a primordial process of the psyche 
through which we perceive the world as a "hallucination" 
of our conscience. It is by sensitizing the subject to this 
phenomenon that the psilos put them into an 
introspective state, i.e., where they focus on what is 
happening to themselves. 

The complete cycle of the effects of psilocybin can be 
described in different phases, where the subject goes 
from a very excited state similar to trance, to one similar 
to ecstasy. 

The initial effect, commonly called rush, is very rough, 



introspettivo. Per comprendere di cosa si tratta, è necessario 
fare distinzione fra le "allucinazioni" propriamente dette 
e le "proiezioni" sotto-giacenti, nel senso psicoanalitico 
del termine, alle quali il soggetto diventa più sensibile a 
dosaggi deboli o quando i disordini percettivi dovuti ai 
primi sfumano. Le proiezioni sono il risultato di un 
processo primordiale dell'apparato psichico attraverso il 
quale percepiamo il mondo come una "allucinazione" 
della nostra coscienza. È sensibilizzando il soggetto a 
questo fenomeno che il consumo di psilos lo immerge in 
uno stato introspettivo cioè di attenzione a ciò che si 
produce in se medesimo. 

Il ciclo completo degli effetti psilocibinici può essere 
descritto sotto forma di differenti fasi durante le quali il 
soggetto passa da uno stato di grande eccitazione che 
possiamo assimilare a una trance, a uno stato simile a 
una estasi. L'apparizione degli effetti, comunemente 
chiamata salita, è molto brusca e provoca una 
destabilizzazione generale della percezione della realtà. 
Essa assume la forma di una grande agitazione o di una 
caduta completa del tono muscolare. 

Quando l'esperienza si sviluppa bene dal periodo in cui 
gli effetti sono piuttosto stabili sino a quando iniziano 
ad affievolirsi, gli psilofagi si trovano in uno stato di 
grande euforia durante il quale appaiono le allucinazioni, 
che crescono d'importanza mano a mano che 
l'eccitazione diminuisce. 

Certamente, per contraccolpo di una simile 
stimolazione psicofisiologica, il momento chiamato 
discesa è uno stato caratterizzato da un ripiegarsi su se 
stesso, uno stato meditativo nel quale il soggetto diviene 
più cosciente delle proiezioni che erano all'origine 
dell'affettività sulla quale viveva le sue allucinazioni. Si 
tratta veramente di uno stato di introspezione 
caratterizzato in generale da una grande serenità interiore, 
pur potendo dar luogo a delle angosce. 

In effetti, le Psilocybe amplificano non solamente la 
percezione ma esasperano la sensibilità del soggetto. 
Questo fenomeno è ali' origine dell'estrema instabilità 
d'umore nella quale si sviluppa l'esperienza intera. Il 
consumatore può passare con una sorprendente rapidità 
da una grande ilarità a uno stato depressivo. Tuttavia, 
simili variazioni restano superficiali tanto che il soggetto 
ha coscienza della causa del suo stato. 

I cattivi viaggi originano il più delle volte da una 
eccessiva implicazione nei deliri provocati dalla sostanza 
ingerita. 

La dose media necessaria per entrare in questo stato 
modificato di coscienza varia da una ventina a una 
quarantina di funghi ingeriti, perché per una medesima 
quantità di funghi in infuso gli effetti sono più "potenti" 
nella misura in cui appaiono più rapidamente e 
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destabilizing the perception of reality. I t appears as a very 
agitateci state or a complete drop in muscle tone. When 
the experience has developed sufficiently, from when the 
effects are rather stable to when they start to weaken, 
psilofagists find themselves in a very euphoric state. This 
is when the hallucinations begin, taking on increasing 
weight as the excitement decreases. Naturally, the result 
of such a psychophysiological stimulus is a stage called 
"come down", character ized by a turning in on one's self. 
This is a meditative state where the subject becomes more 
conscious of the projection at the base of the emotions 
feeding the hallucinations. It is a state of introspection 
generally characterized by a great interi or serenity but can 
give way to anguish. 

Psilocybe amplifies not only the perception but 
heightens the sensitivity of the subject. This phenomenon 
is the origin of the extreme mode swings during the length 
of the entire experience . The user can go with surprising 
speed from great hilarity to depression. However, such 
changes remain superficial, so much so that the subject 
remains aware of the cause of their state. Bad trips 
originate, more often than not, from excessive 
involvement in the delirium caused by the substances 
taken. 

The average dose needed to enter this state of modified 
consciousness varies from around twenty to forty 
mushrooms, as the same quantity of mushrooms in an 
infusion produces a "stronger" effect, coming on more 
rapidly and above ali, more suddenly. Going over fifty 
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soprattutto improvvisamente. Superando la cinquan­

tina di funghi problemi di digestione provocanti vomiti 

e diarree si aggiungono alla tossicità degli effetti che 

diventano sempre più nocivi. 6 Anche se la psilocibina 

sembra presentare bassi rischi di dipendenza e di letalità 
paragonata ad altre droghe, essendo molto grande il 

margine di sicurezza fra la dose attiva e la dose letale, 

l'ingestione dei funghi psilocibinici è più impegnativa. 

Sono necessari non solo diversi giorni per ritrovare il 

proprio umore abituale in seguito a un'esperienza 
allucinatoria di questo tipo, ma a volte anche per 

riprendersi da un consumo di funghi troppo frequente. 

Infine, a detta d'alcuni, è a volte necessario molto più 

tempo per assimilare da un punto di vista psicologico 

tutto quanto è passato attraverso l'esperienza. 
Per questi motivi, non è possibile consumare troppo 

spesso le Psilocybe. Inoltre, i consumatori ci hanno fatto 

notare che quando ne assumono diversi giorni di 
seguito, pur anche aumentando la dose, la potenza degli 

effetti diminuisce. In compenso, ed è questa una delle 
particolarità degli allucinogeni, non è necessario 
aumentare la dose da un'assunzione a quella successiva, 

quando queste siano sufficientemente distanti fra loro, 

per percepire un effetto simile o superiore in potenza e 
in qualità. È ciò che è chiamato "tolleranza inversa". Così, 

similmente a tutte le sostanze utilizzate come droga, 
l'ingestione delle psilo necessita di un apprendistato 

individuale dei loro effetti. 
La psilofagia si inscrive soprattutto nel contesto di un 

nuovo rapporto con le droghe chiamata "poli-tossicosi", 

consistente non più in una dipendenza a un prodotto 
unico (la figura dell'eroinomane e del cocainomane ne 

sono esempi), ma nel consumo di diversi tipi di sostanze, 

fenomeno moderno caratterizzato da un ritorno in 
forza degli allucinogeni (ROSENZWEIG 1998; XIBERRAS 

1989). 
L'ingestione di funghi allucinogeni è a volte 

accompagnata da alcol, un fatto che permette la salita 

con una certa euforia, poi assecondata alla fine 

dell'esperienza da un consumo di cannabis assicurante 

una discesa più "dolce". 
Non ci soffermeremo sulle differenti misture possibili 

e i rapporti fra le diverse sostanze ingerite, ma 

precisiamo la ricorrenza del trio alcol/funghi/cannabis. 

Si potrebbe anche osservare questa pratica nel contesto 

occidentale moderno dal punto di vista della storia delle 
droghe, con lo scopo di descrivere quale genere di droga 
rappresentano per i consumatori i funghi allucinogeni. 

Ma per il momento vediamo quale pratica di ebbrezza 

del tutto peculiare è la psilofagia. 

Luogo di crescita di Psilocybe semilanceata a 2000 m. di altitudine 

Growing site of Psilocybe semilanceata, at 2000 m.a.s.l. 

mushrooms causes digestive problems, vomiting and 

diarrhoea, adding to the toxicity of the effects, that become 

increasingly harmful. That notwithstanding, psilocybin 
seems to present only a low risk of addiction and death 

compared to other drugs. There is a much bigger margin 
of security between the active dose and the lethal one, as 

the act of taking psilocybin mushrooms requires a lot of 

time and effort. The return to normality not only takes 

only a few days, following this kind of hallucinogenic 

experience, but at times also the recovery from the too 
frequent use the mushrooms. lt has been said that 

sometimes it takes a lot longer to assimilate everything 

that has been gane through during the experience from 

the psychological point of view. 
For these motives, it isn't possible to take Psilocybe 

too often. Further more users pointed out to us that 

when taken severa! days in a row, though increasing the 

dose, the strength of the effects diminish. In 

compensation, and this is a peculiarity of hallucinogens, 
it isn't necessary to increase the dose from one use to 
the next, when there is a sufficient length of time 
between them, in order to get a similar or increased effect 

in both strength and quality. It is what is called "inverse 

tolerance". So, similarly to ali substances utilized as 

drugs, the use of psilos requires an individuai 

apprenticeship of their effects. 
Psilophagy is above ali a part of a new relationship 

with drugs called "polytoxicosis". This no longer consists 

of an addiction to only one product (the image of the 

heroin addict and of the cocaine addict are examples), 

but to the use of severa! kinds of substances. This is a 
modem phenomenon characterized by the return in 

force of hallucinogens (ROSENZWEIG 1998; XIBERRAS 

1989). Taking hallucinogenic mushrooms can be 

accompanied by alcohol, giving a "rush" with a certain 

euphoria, and then accompanied at the end of the 
experience by cannabis, giving a softer landing. We will 



RAPPRESENTAZIONE DELL'ESPERIENZA 

Quando la dose ingerita è molto forte, la potenza degli 
effetti porta a una vera perturbazione della percezione 
e "il soggetto ha l'impressione che il funzionamento 
abituale della sua coscienza si sgretola e eh' egli vive un 
altro rapporto con il mondo, con se stesso, con il suo 
corpo, con la sua identità" (LAPASSADE 1987: 5). Non 
enumeriamo gli effetti prodotti dal punto di vista 
tossicologico, poiché non rendono conto del modo in 
cui i consumatori li percepiscono. In effetti, come 
afferma Aldous Huxley a proposito dell'esperienza con 
l'Lso condotta in laboratorio: "Questi imbecilli (gli 
scientifici) si considerano dei pavloniani. - egli dice -
Ma Pavlov non ha mai visto un animale nel suo 
ambiente naturale, solamente in gabbia. I nostri amici 
fanno esattamente la stessa cosa. Non meraviglia che 
trovino degli psicotici" (LEE e scHLAIN 1985: 78). Un 
consumatore più esperto in funghi come T. McKenna 
ci dice che "l'atmosfera della psilocibina è differente da 
quella dell'LsD. Le allucinazioni arrivano più facilmente, 
come tutta la percezione del fatto che non si tratta 
solamente di una lente facilitante l'esame della propria 
psiche, piuttosto di uno strumento di comunicazione 
che permette di contattare il mondo dell'alto sciamanismo 
dell'arcaica antichità" (MCKENNA 1998: 261). 

Una dimensione "mistica" appare anche nei discorsi 
di alcuni consumatori. La particolarità delle Psilocybe 
in quanto sostanze allucinogene proviene certamente 
dal fatto che sono considerate naturali, inoltre gratuite, 
in opposizione alle droghe sintetiche, cioè come un 
dono della natura. Ne risulta che nella rappresentazione 
che ne hanno i consumatori sussiste una dimensione 
magica.7 Mangiare delle psilo significa in qualche modo 
rapportarsi con la natura, entrare in una relazione 
intima poiché interna e dunque intuitiva con il mondo, 
con le proprie origini. Da un punto di vista individuale 
significa raggiungere la radice della propria persona, ma 
non in maniera razionale come per le prospettive della 
psicoanalisi bensì su un mondo mistico, arcaico, 
attraverso la trance e l'estasi. Anche se si tratta qui di 
una delle due concezioni generali degli effetti dei funghi, 
poiché molti li considerano come una droga fra le altre 
e in questo modo li utilizzano per "sballare", questa 
rappresentazione di droga "naturale" persiste 
nondimeno presso l'insieme dei consumatori. 

L'importanza di una simile esperienza è rinforzata 
dall'intensità con cui viene vissuta. Si tratta veramente 
di un'esperienza, di un "momento di vita" che non può 
accadere tutti i giorni ma che permette di fatto al 
soggetto di prendere coscienza di ciò che gli era rimasto 
celato. Vediamo dunque ora in quali modi si sviluppa 
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not dwell on the different possible mixtures and the 
relationships between the different substances taken, but 
we can single out the reoccurrence of the trio alcohol/ 
mushrooms/cannabis . This practice can also be 
observed in the modem western context from the 
historical prospective of drugs with the aim of 
describing which type of drug hallucinogenic 
mushrooms represent for the users. But now let's see 
which practice of intoxication is peculiar to psilophagy. 

PORTRAYAL OF THE EXPERIENCE 

When the dose taken is very strong, the potency of the 
effects creates a real storm in one's perception and "the 
subject has the impression that the usual functioning 
of their consciousness is crumbling and that they are 
living another relationship with the world, with 
themselves, with their body, with their identity" 
(LAPASSADE 1987'. 5). We are not going to list the effects 
produced from the toxicological point of view, because 
this doesn't take account the way which the users 
perceive them. In effect, as stated by Aldous Huxley in 
relation to his experience of LSD in the laboratory: 
"These imbeciles (the scientists) consider themselves 
Pavlovians. - he said - but Pavlov had never seen an 
animal in its natural habitat, only in cages. Our friends 
are doing exactly the same thing. No wonder they found 
psychotics" (LEE and SCHLAIN 1985: 78). A more expert 



questa esperienza e ciò che fanno gli psilofagi quando 
sono "sul campo': 

LESPERIENZA PSILOFAGICA 

La psilofagia si pratica abitualmente in gruppo, fra amici 
e dà luogo a una soirée champis. Tuttavia, alcuni ne 
ingeriscono solo piccole quantità, circa una decina, con 
lo scopo di ritrovarsi in uno stato di coscienza del tutto 
particolare senza veri effetti "fisici", se non un leggero 
benessere e ciò con uno scopo di rilassamento, 
meditativo. La frequentazione di luoghi pubblici o 
l'incontro di altre persone non sembra d'altronde porre 
alcun problema contrariamente a ciò che accade quando 
la dose è più importante, nella misura in cui gli effetti 
dei funghi sono allora descritti come "che fanno parlare" 
(MUNN 1997). 

Differentemente, il fatto di essere in gruppo crea 
un'atmosfera propizia a una stimolazione reciproca ma 
è anche una garanzia di sicurezza per colui che si sente 
sopraffatto da ciò che gli arriva. È interessante constatare 
che la maggioranza dei consumatori sente il bisogno 
imperativo di essere almeno in due "sotto champis" con 
lo scopo, secondo noi, di avere un punto di riferimento 
al loro stato, essendo il confronto con delle persone in 
uno stato "normale" estremamente perturbante. Sembra 
esservi una simpatia naturale fra champignonisés 
("infungati") 8 anche quando la comunicazione fra loro 
parrebbe impossibile. 

Nei momenti più forti dell'esperienza nessuno può 
comprendere ciò che percepite e non potete esprimerla. 
È come se vi trovaste isolato nel mezzo dei vostri amici.9 

Tutto il mondo sembra staccarsi e partire da un lato, 
nessuno sa più ciò che arriva agli altri. Eppure, se la 
comunicazione verbale e razionale del vissuto non è 
possibile, ciò non significa che non ci sia della 
"comunicazione': Il fatto di essere insieme, di spartire 
un prodotto ma anche di vivere insieme l'esperienza di 
questo prodotto, è carico di significato. Anche se "la 
parola che circola può sembrare delirante o incoerente, 
essa segue il filo di una storia collettiva che si annoda e 
si snoda con il più grande piacere dei complici" 
(XIBERRA 1989: 158). 

Si tratta in qualche modo di una comunicazione 
sensitiva mediante la quale si trasmette più di quanto 
le parole possono descrivere. Condividere un'esperienza 
psilocibinica non è solo acquisire con la pratica ciò che 
è necessario conoscere per essere autonomo; è acquisire 
attraverso il concetto e il significato particolare di colui 
che vi avrà iniziato. Uno dei partecipanti ha in generale 
più esperienza degli altri. Egli ricopre il ruolo più o meno 
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user of mushrooms, like T. McKenna, tells us that "the 
atmosphere of psilocybin is different from LSD. The 
hallucinations come on more easily, as in the realization 
that it is not a magnifying glass, facilitating the 
examination of one's own psyche, but rather an instrument 
of communication that allows contact with the ancient 
world of high shamanism" (MCKENNA 1998: 261). 

A "mystic" dimension is also found in the stories of 
other users. The peculiarity of Psilocybe as a 
hallucinogenic substance com es certainly from its being 
considered natural, further more gratis, as opposed to 
synthetic drugs, i.e. as a gift from nature. This results in 
users thinking of them as having a magie dimension. 7 

Eating psilos in some way means having a relationship 
with nature, entering into an intimate relationship with 
one's own origins, by it being internal and therefore 
intuitive of the world. From the individual's point of 
view it means reaching the root of one's own self, but 
not in a rational way as from the prospective of 
psychoanalysis but on a mystical, archaic level, through 
trance and ecstasy. Even if this is only one· of the two 
generai conceptions about the effects of mushrooms. 
Many consider them only as a drug among others, used 
just to get 'high'. This idea of being "natural", persists 
nevertheless among users as a whole. 

The importance of the experience is reinforced by its 
intensity. It really is about an experience, of a "a turning 
point" that cannot occur every day but lets the subject 
be conscious of what had beèn hidden from them. Let's 
see then how this experience develops and what the 
psilofagists do when they are "in the field." 

THE PSILOPHAGIC EXPERIENCE 

Psilophagy is practised in groups, among friends, and 
gives place to soirée champis. However some users only 
take a small quantity, about ten mushrooms, aiming for 
a particular state of consciousness without true 
"physical" effects, if not for a light sense of well being 
and a sense of meditative relaxation. Being in public 
places or meeting other people doesn't seem to pose any 
particular problems, on the contrary when the dose is 
stronger, the effects of the mushrooms are then 
described as "enabling one to speak" (MUNN 1997). 

The fact of being in a group creates the right 
atmosphere for reciproca! stimulation but it is also a 
guarantee of safety for those who feel swamped by what 
is happening to them. It is interesting to find that the 
majority of users feel a strong need to be at least in two 
"under champis" with the aim, according to us, of having 
a point of reference for their state. Being compared to 



implicito dell'iniziatore presso coloro che non hanno 
mai consumato le psilo. Tuttavia, propriamente 
parlando non si tratta di un'iniziazione ma di un 
accompagnamento e di raccomandazioni che assumono 
la forma di una recita delle esperienza personali 
precedenti perché, una volta che la sostanza è stata 
ingerita, nessuno può predire ciò che accadrà sia a livello 
individuale sia di gruppo. 

Anche se in caso di veri problemi abbiamo notato che 
coloro che hanno maggior esperienza non saprebbero 
come reagire, non dimentichiamo che il consumo delle 
psilosi inscrive in un contesto festivo del tutto abituale. 
È concepito come un momento in cui ci si può sfogare 
fra amici dopo una settimana di lavoro. All'origine si 
tratta quindi di divertirsi e di fare un'esperienza nuova. 
Eppure, in se medesimo, questo momento dell' espe­
rienza allucinogena rappresenta un momento 
straordinario, un'esperienza al di fuori del quotidiano 
che attraverso le allucinazioni dà accesso a un'altra 
dimensione della realtà. Da questo punto di vista, si 
riallaccia a una concezione della festa che non si verifica 
più nella nostra società, re-introducendovi la 
dimensione del disordine, del rischio e dell'eccesso tale 
come si manifesta in certi raduni attuali, come il caso 
dei rave-party. La psilofagia partecipa quindi alla 
modernità e vediamo ora quale significato il suo 
sviluppo nella nostra società occidentale ci permette di 
attribuirgli. 

SIGNIFICATO DELLA PRATICA 

L'esperienza psilocibinica o allucinatoria è a volte 
descritta come un mezzo d'espulsione di tutte le tensioni 
accumulate nella vita quotidiana. Tuttavia, questo ruolo 
di messa a punto catartica può nel peggiore dei casi 
assumere l'aspetto di un sovraccarico sensitivo ed 
emotivo. La fase d'introspezione è veramente vissuta 
come un momento di "pausa" durante il quale ci si 
riallaccia a una parte di se stessi, una parte che il mondo 
occidentale razionalista porta quasi naturalmente a 
mettere da parte ma senza la quale l'individuo intero 
non è che la metà di se stesso. L'ingestione delle psilo 
permette di vivere altrimenti il momento presente, ma 
di viverlo veramente al presente cioè lasciando da parte 
il quotidiano al quale si riduce troppo spesso l'intera 
realtà. Essa permette quindi di (ri)scoprire una 
dimensione della realtà paragonabile a quella del mito, 
una dimensione "sacra" in seno alla quale i riferimenti 
spazio-temporali abituali non esistono più. Questa 
rappresentazione dell'esperienza ci porta alla funzione 
primaria del rito, consistente nel tornare ai tempi 
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people in a "normai state" would be extremely disturbing. 
There seems to be a natural feeling between 

8 champignonisés ("mushroomers") even when 
communication between them would seem impossible. 

In the strongest part of the experience no one is able 
to understand what they are perceiving orto express it. 
It's as if you were isolateci in the middle of your friends. 9 

All the world seems cut off from you and starting from 
one part, no one knows when they will reach the others. 
Even if verbal and rational communication of what is 
being experienced is not possible, that doesn't mean that 
there isn't any "communication". The fact of being 
together, of sharing it but also of experiencing it 
together, is full of meaning. Even if "their speech seems 
delirious or incoherent, it follows the thread of a 
collective story that winds and unwinds with the greatest 
pleasure for their accomplices" (xIBERRA 1989: 158). 

It seems to be a non-verbal way of communicating 
which transmits more than words can describe. Sharing 
a psilocybin experience isn't only about learning about 
being self reliant; it is about learning through being an 
initiate. In generai, one of the participants has more 
experience than the others. This person has the more 
or less the implied role of the initiator for those that 
have never taken psilos. However properly speaking it 
isn't about initiation but of accompanying and advising 
by demonstrating their previous persona! experience. 
This is because, once the substance has been taken, no 
one can predict what will happen both at the individuai 
and group levels. Even if there were real problems, we 
bave noted that those that have more experience 
wouldn't know how to react. 

We should not forget that the use of psilos is also part 
of a normai party context. It is conceived of as a time 
when one can let go among friends after a week of work. 
Originally it was about enjoyment and having a new 
experience. Even if at the same time, the hallucinogenic 
experience represents an extraordinary event, an 
experience outside of the everyday that gives access to 
another dimension of reality. From this point of view, it 
is linked to a conception of festivity that is no longer 
found in our society. It re-introduces the dimension of 
disorder, of risk and excess as can be observed in some 
of today's other "get togethers", as in rave parties. 
Psilophagy takes part then in modernity and so, let us 
now see what meaning our Western society gives to it. 

MEANING OF THE PRACTICE 

The psilocybin or hallucinatory experience is at times 
described as a means of releasing all the tension 



originali della creazione per purificarsi e così ricaricarsi 
di risorse prima di riprendere la vita quotidiana per un 
nuovo ciclo. 

In altre parole, la pratica della psilofagia si iscrive in 
una modernità dove gli individui, al di là del loro 
apparente edonismo, sono alla ricerca costante di 
riferimenti simbolici strutturanti ai quali aggrapparsi. 
Lanciare i dadi dell'esperienza psilocibinica è in un 
qualche modo un mezzo per ottenere delle risposte 
immediate e senza appello. 

Contrariamente ad altre droghe, la psilofagia ci 
presenta numerosi aspetti in costante modifica. Mentre 
una tossicomania irrigidisce l'individuo in una pratica 
ripetuta sino all'oblio di se, un'esperienza psilocibinica 
è ogni volta un momento unico che segna il passaggio 
attraverso il quale ciascuno mette alla prova la sua 
personalità. 10 La differenza è dovuta al fatto che la droga, 
in questo preciso caso, non è la finalità di tutte le azioni, 
come nella figura dell'eroinomane, bensì il punto di 
partenza, il dispositivo di sblocco di una nuova maniera 
di concepire il mondo. La psilofagia è principalmente 
una pratica di sperimentazione legata all'epoca 
dell'adolescenza, che persiste presso degli individui 
entrati in una logica di tossicomania, ma che non 
conduce a una logica simile. Anche se esiste una forma 
particolare di consumo presso certi adulti, non segue i 
medesimi motori, né ha i medesimi motivi né i 
medesimi scopi perché li si possa descrivere come delle 
tossicomanie. Il rischio di una simile pratica non è 
egocida, bensì l'opposto. Se si descrive l'attitudine del 
tossicomane come una battaglia con la morte con lo 
scopo di dare significato e valore alla vita (LE BRETON 

2000: 108), l'esperienza allucinogena si avvicina 
piuttosto alla volontà di provare la vita in una maniera 
intuitiva, dall'interno, attraverso e al di là delle divisioni 
che strutturano la realtà. 

Essa non è che una tappa nella ricerca del senso della 
vita grazie alla quale ogni individuo perviene sia bene 
che male a costruire la propria identità. Una tappa di 
autoreferenziamento che si fa carico di un ruolo 
culturale che la società non riempie più oggigiorno, 
rigettando fuori dalla normalità i comportamenti, le 
credenze e gli individui ai quali non riesce a dare una 
definizione. 

CONCLUSIONE 

Il consumo di funghi allucinogeni nel nord-est della 
Francia non si limita all'ingestione delle sole psilo che 
crescono nella regione.L'apertura del primo smart-shop 
nei Paesi Bassi nel 1993 (RIPER e DE KORT 1999) e le 
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accumulated in everyday life. However this cathartic clean 
up can take on the aspect of an emotional and sensorial 
overload in the worst cases. The introspection phase is 
really lived as a moment of "pause" during which one 
renews the part of their self that the rational Western world 
tends almost naturally to leave aside but without which 
the individuai is only but half of themselves. The use of 
psilos allows the present to be lived differently, butto live 
it truly in the present, i. e. leaving asi de the everyday which 
realityis often reduced to. Itthen allows the (re)discovery 
of a dimension of reality comparable to a mythical level; 
a "sacred" dimension where the usual spatial-temporal 
references don't exist any more. This portrayal of the 
experience brings us to the primary function of the rite, 
which consists in returning to the time of creation, to 
purify one's self and so be recharged before restarting a 
new cycle of everyday life. 

In other words, psilophagy is part of modernity where 
individuals, beyond theit apparent hedonism, are 
constantly seeking to grab onto symbolic reference 
structures. To roll the dice of the psilocybin experience 
is in some ways a means of obtaining immediate answers 
and without requiring a final decision. 

Contrarily to other drugs, psilophagy presents us with 
many constantly changing aspects. While addiction 
locks the individua! into repeated use, until oblivious 
of themselves, each psilocybin experience is a unique 
moment focalizing the passjtge through which one's 
personality is put to the test.10 The difference is due to 
the fact that the drug, in this precise case isn't the end 
in itself, as in the image of the heroin addict. It is the 
starting point, the unblocking mechanism fora new way 
of conceiving the world. Psilophagy is principally a 
practice of experimentation tied to adolescence, that 
persists in individuals who have started to reason as 
addicts, but doesn't lead to such reasoning. Even if a 
particular form of use in certain adults, it doesn't follow 
the same motive force, nor does it have the same motives 
or the same aims as those that can be described as 
addiction. The risk of such a practice isn't egocide, but 
the opposite. If the attitude of addicts can be described 
as a battle with death with the aim of giving meaning 
and value to life (LE BRETON 2000: 108), the 
hallucinogenic experience, rather, goes towards the 
desire to live intuitively, from the inside, across and 
beyond the divisions that structure reality. 

This is only one stage in the search for the meaning 
of !ife, thanks to which each individua!, for better or 
worse, comes to construct their own identity. A stage of 
self referencing that takes charge of a cultural role that 
society doesn't fulfill anymore. Society rejects this 
behaviour and these individuals along with their beliefs, 



politiche particolari adottate dalla Germania e dalla 
Svizzera alla fine di questo decennio, hanno permesso 
ai consumatori di rifornirsi dall'estero di nuove e più 
potenti specie di magie mushrooms. Ne è risultata una 
trasformazione del fenomeno originale e un'evoluzione 
delle rappresentazioni legate all'universo dei funghi 
allucinogeni. Da una parte, raggiungendo altri spazi 
sociali, il consumo delle psilosi è sviluppato e ha toccato 
un nuovo pubblico principalmente urbano e d'altra 
parte questa evoluzione ha cambiato la pratica in se 
stessa così come l'insieme delle rappresentazione che 
veicolava. 

La psilofagia, come è stata qui descritta, non 
corrisponde più oggigiorno a una pratica a parte ma 
deve piuttosto essere compresa come una forma 
particolare di ciò che abbiamo chiamato micotossi­
eofagie. Questo articolo non è quindi che una prima 
tappa di una ricerca più approfondita sulle dimensioni 
sociali dell'evoluzione dell'ingestione di funghi 
allucinogeni in maniera originale in Europa e 
dell'analisi di rappresentazioni e dell'immaginario che 
è loro proprio. 

NOTE 

1 - Sulle 33 tesi d'esercizio di farmacia sui funghi allucinogeni 
sostenute in Francia dal 1983, poche si sono interessate ai 
consumatori e spesso senza una vera metodologia. 
2 - Per esempio, nel primo articolo scientifico apparso su 
questo argomento nel Bullettin de la Soeiété Mycologique de 
France nel 1982, R. AZÉMA suppone che "in un futuro molto 
vicino, i funghi allucinogeni faranno parlare di loro in Francia 
e non solo nel campo della Micologia". 
3 - Cf. PIERRE BASTIEN, 1985, che descrive questa specie come 
una varietà di Ps. semilanceata. Da un punto di vista 
micologico, questa determinazione è ancora oggigiorno 
oggetto di discussione. 
4 - A nostra conoscenza, la sola esperienza tentata in questa 
direzione è riportata da STIJVE e GLUTZENBAUM 1999. 
5 - Le tecniche attuali non permetterebbero che di estrarre il 
76% della psilocibina e 1'8% circa della psilocina, l'altro 
principio attivo più comune nelle Psilocybe allucinogene 
(MINAIRE 1997: 53). 
6 - Esiste una polemica riguardo a un'intossicazione mortale 
causata in Francia da delle Psilocybe riportato da GÉRAULT e 
PICARO nel 1996 e discussa da GARTZ et al. 1996. 
7 - I funghi allucinogeni sono chiamati generalmente magie 
mushrooms, "funghi magici". 
8 - Traduzione di bemushroomed, il neologismo è di R.G. 
WASSON, in ESTRADA 1979. 
9 - È interessante notare che gli acidi (Lso) producono l'effetto 
inverso poiché in un rave o in una festa techno, essendo solo 
nel mezzo di una festa anonima, si ha l'impressione di vivere 
l'istante in armonia con tutti. 
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as being outside socia! norms because it isn't able to define 
them. 

CONCLUSION 

The use of hallucinogenic mushrooms in north eastern 
France isn't limited to taking only psilos growing in the 
region. The opening of the first smart-shop in the Low 
Countries in 1993 (RIPER and DE KORT 1999) and the 
particular po lici es adopted by Germany and Switzerland 
at the end of the decade have allowed consumers to 
supply themselves from abroad with new and stronger 
kinds of magie mushrooms. lt has resulted in the 
transformation of the originai phenomenon and in the 
evolution of images linked to the universe of 
hallucinogenic mushrooms. From one side, the use of 
psilos has developed and reached a new, mainly urban 
public, reaching other socia! spaces, and from the other, 
this evolution has changed the practice in itself as well 
as the whole image that it used to convey. 

Psilophagy, as it has been described here, doesn't relate 
to a separate practice anymore but has to be understood, 
rather, as a particular form of what we have called 
myeotoxieophagy. This article is then, only the first part 
of a deeper analysis on the socia! dimensions of the 
evolution in the use of hallucinogenic mushrooms in 
an originai way in Europe and the analysis of the images 
and imagery that is rightly theirs. 

NOTES 

1 - Of the 33 theses on the subject of hallucinogenic 
mushrooms in the practice of pharmacy having been 
submitted in France from 1983, only a few have been interested 
in users and often without employing a real methodology. 
2 - For example, in the first scientific article appearing on 
this argument in the Bullettin de la Société Mycologique de 
France in 1982, R. AZÉMA supposed that "in the very near 
future, hallucinogenic mushrooms will be talked about, in 
France and not only in the field of Mycology". 
3 - Cf. PIERRE BASTIEN, 1985, who describes this species as a 
variety of Ps. semilanceata. From the mycological point of 
view, this identification is still the object of discussion even 
today. 
4 - To our knowledge, the only experience attempted in this 
direction was reported by STIJVE and GLUTZENBAUM 1999. 
5 - The present techniques would allow us to extract 76% of 
psilocybin and about 8% of psilocin, the other most common 
active constituent in hallucinogenic Psilocybe (MINAIRE 199T 
53). 
6 - There is a dispute regarding a lethal intoxication in France 
caused by some Psilocybe reported by GÉRAULT and PICARO 



10 - Come ci ricorda M. MAFFESSOLI 2000: 14, la persona è 
una "maschera simboleggiante la pluralità del "tout un 
chacun" in rapporto all'"individuo chiuso, chiuso su se stesso''. 
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